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di Gaido Lopez

Il 14 luglio si è dimesso dalla presidenza della Fiera di Milano denuncìaido si=.' ,,'È::- e

inoluando un esposto alla Procura. Quando era un ragazzo, in piene legg: :,:zi.
sua madre gli spiegò che "non si cambia religione per cetcare una r-ira men!, :r-i:::' ':

Fcrnrî jl ll e-qos.o. Envamo tutli, ArroÙ .onrpre$, al marc;

sc no. altro, menforicamcnte. Àld là tre.edenre isposm al

mìn,stro Bemni. .hc Rrllrúlr, pubbl;cò irtesmlmcnrc a lìne

gì'rgno, quella sì non ni cll! sfùggìtd. Af,i, Iavevo appcsa d
mio prilato àlbo dei rì. Nc úó.Ívo qui jl nocciolo: "FIo Ía
s.ono là mià lira femrmrentc aggrappdo ùd alÍni vàktri sLÌ;

quÌi sorÌo sempre riusciro r dfiùran.împromessj. Sor.i i p.in'
.ipi .ri.l dcl rlgore, della rasparenza e dclla grú c scrupoìosa

iftenzionc dl .hi de!'e amnìi,rsrde denaro aLtrui. r,ltre ?l lar

prevalcrc gli Lriteressi generali su queLli pdrri.olari. Quesri
princìpi. cooe altri fondarrenti morali, li ho dtntro dj ne. li
lìo aFFresì dal1'inscfoxmen.o eseúplare ilel niei fìmiliui
Lìrìma ancora che dallc lczioni dellx !jta. Ho v;sto da ngdzo i
niti parenri em ìgnre rtro pacsi ÌonÍlnì e ve$o u. turùÍ)prc

T -." lr' l. "-por" o. i . ;\'

queì penro che avouro conbru:: : :- :

renDorînen sciagM .hc si el.l ahL--: J- r:'-: ì;.re. Mia
. Pr 'Dr.r

'rlrun'ro. arb'n r..
riscliosa..., Gli scalmanatl t r n:-:r .<::nmo di
oppora natura - fon psrrno roll.:::: ::= :: ::-rr yuole

' 1.. u .rl .: -r t,o-
prio il fcr.arà che dr ú po si È n.:ii - ::: .i .mto jl
fiun e l'inrclhgelza di scrirerc sr r ..: -:: ::.usassc

Aron dì esscrsl schierato con Il.lì\o ;È: :r::,.:i.ro. sba

'iere.e {'.r n.rt'oJ": - . -''
luomo Foco poftaro aLla lanjúo".

tti.1.t,.A t:!,ttL At ntt)l.i|i l)iai,1 ìr:a , l: :::.io dalle

wanze Anom ribatte, e l/ r,/ra i!rirù-, -- : ::::rdrtore
mjlànese dd noi nìesso $ito tiro, repl:È ::: rrr Senbra

lri sosno. Dice Arro'n qLÌcl I di sentm:=: (:-: Dú.ft,re,

'rr rI'L ry"e er' l. pni . it,-
' ,i Jr.no l" 1o '
oq*llo cosroo Non nli epprrrìeoe il lezzo:, :r:: !ìno Ìe

t!|1t L|\1)'

on avelo lerto la rispsra di Gud{, 
^ftom 

(il
dimissioftho Presidenre d€llx Fiem di MiÌano) al

profìL(, chc .lL lui ha d,sesiaro Il Fo3l;o dì GnLlìano



;rol€ -potirica' o "|,rriti o
-:orerno alla streauà di
:adrce, e, in cerca di squ.Àl-

-:di consensi, puntÀno sùl

r,.e.eso qualìrnquismo dei
.ftadini di MilaDo. I niei
:uritradini non sono quegl;

'.!lrchj 
che F€diligono l'in-

:s:rria e la finda e lariúo
;- 4fai della FrJtitia.. ú tuNti
;;e6'. Qualchc parasrafo

FJna ha ricordato la propria

:ollocaz'one a si'isr.a nej
Panno repL,bblicano desli
:nni &ssînta: il rempo in oì
.lorravamo per una società
più libea e giura, quando ;l
noscro paese sembravr con-
damto alla continuuà para-

lizza.re e dep.;menre dei
goveln; democ.istimi. con
alleati ora dì destra ora di
sinisrÉ, seflza possibilirà d;
drema e di ricambio della
cl"s'e dlrige.re. Oggi le co6€

sono cambiare. ma se rovo
tiositivo l'amet'olGi del p€so

dei partjtì sulla socierì!, non
condìvido però il crescer€ del
l'atftale culruÈ ùr;Fìiri.o.
E ancora: f,unrecchiaro dal
Frglt io agosro per ;l suo
abbandono del prxto di com-
batr;mento, adesso repìica

5I salrvA, ALLA CAM Pto NARra.
Uno netaforu di quondo presíedeva Aftom

che me ne ha derro AJrom dì
questo disconoscìmenro delle
propte tesì conrro I'openro del
segrerario ge.e.dLe Ma.cello
Marin condìvis diila ciunra?
Pàrole sobrie. secondo iì nb
stiler <Ia senftrù. va vìsta con
mola arrenzione. Pamdossal-
mence, venebbero a non esere
pratìcab;li ì dertat; dei d€creti
Bassanini sul tnsÈrimento del
parrimonio dell Enre daÌÌo
&aú alla Resione. E ja resl deL

Consiglio dì Stato si rmverebbe

in conflitro con altre sertenze
rmninisr.arive". Pausa. "Si
srarà a vedere". Si è subito
visro: ora il Comùrìe si fa avan-

ti, aggancixndosi a quella sen-

"Ma il mandaro di Mario
quando scadel" m; azrdo. Un
lieve sorrho: "Non scade. Ha
un incú;co a vira. o - se vuoi
mefterla d;veMenre - nelÌo
Scaruro della F;era si sono di-
menr;cati di fìss.{e una scad€n-

za al mandato del sesrerario
generÀIe". \4ene nomìnao dal
ministro delÌ'Indtl.str;a su una
rerna indicata dal Presidenre.

"A me L propo6ra di candidú-
mi alla presìdenra giuffe in
corso d; riunione d'una Fe-

É

F

con prfeno 42lor&: .Non è vero che "al posro di governare' ho
scelto di 'consegnîîe ruÉi gli arri j!Ì Pirud", e che ciò òbia
tutto "dopo essere 6niro in minol1rl% - In verità, nella mia
breve e.prrrena dr Presdenr. tlell Fiem di Mi'do mi .ono

trovato in minorarza nn dal'ìnizìo... Ho co$egnaro gli acti ir
Procm nel rnomento in oi ho g;udicato ;ndispcnsrl,ile e

doveoo larlo. Nor ho vclo i' morenro Lnr opponunrcmo.
non ho vrmbirro quel sesro. ne la q eha d, Jime,,erm,. , "îe
\rrumenu d, ,.one c d, locu pol'uc, . ln chrusm. una, 'u
zione dal pairo.e protestante Bonhoetrq ;mpiccaú nel laSer

n zisra dì Flossernburg: .Non di geDìi ré di gente clÉ disp.€z
a gli uominì abbiamo bisosno, né di tarrici rrlinad; ma di
uomini ap€ni, semplicì, diriÍi,. E un commefto, ìn 6nale:
.Se sappiamo riflmere su queste f€ml€, sùlla lom a uîlirà a

cjnquant anni di distanz4 forse poffemo .ispordele meglio aÌ
quesito su qùale sìa il giusro e vero modo di 6ft polirica".
Sono andaro in Monrenapoleone a rovare l aurore di queste
.lettere apere, il a;orno sresso ;n cui sui quorid;arìj uscìva la
norizia che il Cols;glio di Sraro, rihaltando u.a precedente

pronmcia del Ta I-ombanì;a, avrebbe assegnato a.l'Enre Fiela
lr pi}\i/ione di F"re dr Jin'ro pnvaro: , ome d,rF. <ran( E,a
dall'obblìgo di gate pubbìiche,, quai che il rigoft nel manes

sìare il denam alcrui non fosse da applicde comunque. Ebbe.e:

der:zione Industria.le: c'era gran desiderio dì rimovmento, e il
fatto d'ersere un ousider mi proctllò molrì cosensi. Besan;
poi si ;nfornò della mìa disponibila e se non avessi problem;
di iocomparibilità o allro. llì sera sressa venne ;l placer del
Govemo. Però I Milano, come sai, neqùem dissensi e im.alci
da wie prJli, o pannj. Dùò tre mesì ìl riln e molla. ll mlni-
stm da gennaio sftlse di non fani senrire, e io da1 14 luglio ho
chiùlo (on la F;era. Non rcslio piìr occuparmeoe. Così, è il
caso di parlare d'alrro,. D'eco.do: e Fl)ichÉ mi d;venom gli
alberì gcneÀlog1ci, così gli chiedo di farmì súada nella selva
.,81 Afrom E l,u (nr tù brne. É r\iro di r.cen* ,l lrbio
della signora Elem Rossi Airom vedova del Ébbioo capo a
Venezia e a'Iorino, Menachem E. Arrom - che ha dcdicato un
decennio dì srudi a dffmcciare (ne è rìaro un libro srraordina-
rio, dell edirore Silvio Zmocdîi d; Torino) origìnl e dis.ender-
,a dj ben s€dicì genera"ioni, a panire da quel Abmm vcruro a

Novì Ligure e poi ad Asti sul mrdo Cìnquecenm, pro.uffore e

banchiere. Poco alcm sappiamo d; lui. Un'ìpor€si sul .ognone
lo vorrebbe derivaro da una cittadina ruraÌe chiamara
Húouî. nelld Crrmaî;.etrenrrronilc. VFrs.nre. roa\ew
ùdito storie di dmbro orienrale, dal pmÉÍno sefardia: sbaslia,
to. la comuniè ebraìca di Arrì, ogsi spar$ per I halia e ;l
mondo, nel rardo Orrocenro conÉva i00 anime, e persone di
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d ,r, rr rouu",uoo

molm dsperro. Fruquesre, ilgrandexmicodi Cosimdno Nigru
e ndarissimo segrerario di Cavour, Isac.co AJrom. Era di Ùn

- r' -d 
^ 

-.lero.l norro -,. rh, Lmr...d r.' nip,,' "
MicoL fa pare della stìrpe di Abllrn e di suo fis1lo Moise.

Quanú a Isacco, onore delh f.lmigÌja, cla naú in sherro nel

Ì829; morì senarore del Rcgno d'lralia ne1 1900,. Isacco àveva

Lma qu;nndna d anm qundo ad Asri nascera un altro tutum
personaggio d; r;l;flo, Alessandro, che sarà tra i coÌlàboritori di
Marconi, e inventore del rad iosonìometro (da cuì ìl tjtulo baro
nale come prem;o el merito); evaoti ancorî neÌ tempo, Eugenio
Arrom (189ó-1975), anritÀscista dl primù orx, . l.r cadùtn di
À{ussol;oi sarà rra i proragonisli deÌla
ricosrirùziooe del Partito lìberîle; ìn
Fircn,e liberu,,$essore al Conune, pr€

sldente delìa comudtà ebÍt.a, scnar(tre

delÌa RepubbÌica. Aggiungimo 1'ono
nìlì]o dì Cuido, cugino p.imo dl
Eugerio e autore dj tre buotu Ìibri:1'ù1
rina, I sìaflì ìal ,nn.lr, dedt.^to le
vicende ottocentesche degli turom, daL

Ì'aÌt€ri.à del ghcrro aÌl idcnrifi.azione
con l'Itilia d.l Rl$ryimerb.
.lo si,no i1 pdno nrllaiese della rnia
famislia. Mlo padre, Giulio, classe
189j, era in Gennan;a guîndo scoppiò
la pima gueÍa mo iale (neutrale, per

il monenro I lralia). Lui si affretta al
rirorno; con I entrata in trircen dcl
Paese, si aruola rolontùrio n€i Sclaizì
Specìali. Aì conandi del maggiore
Cesxre Peftor€Ìli LLira, ncl serrembre

del '17 sulla scorta dclÌc infomzioni
rìcewre dr uno slovero (mclre Lui iúe
dentixa, r:ta pcr lc uLc bosnhche) il
tenente Gìuìio prcpm m'azrne a sor

presa conrro le linee nemicbe in
Valsùgana. Prrno obiertì\'o il vilÌaggio dì Cffz.lno". Ercri e

colpe del Corìando fanno dolorosxmenre fallift il pìano di
cosliere ÀlÌe sFaÌle le dìÈse dì Trenro. ProbabiÌftnre si stuebbe

impedito asli ausriaci, cinque seftlmane dol!, dì sfeÍare L ar
tÀcco di Ceporetto. .Nfio padre cadde prìgi.ìnido; rmrrenuo e
'rorcharo a.l ca$ello di 'Éenro, fu irìvixio. Mrudìaúcn, e di
lì à Plà!, i. Boemi?, e altre peregrinazrcni. ll diario rlel
Maggìore Pettorelli - in un primo tcmpo ìnrir<ilet^ Il rapn tì
Cr,zdr, - ve.ne s€questraro già su fqli di ra,npa .el 1926; è

compùlso dî Mù$ia úenidnl ía con il tlralo Lîú!tu t let l$a,
dedìcato alla naùt, Agncc Fnúi, màrtovana. Oggi è introva-

.À{a per rornarc a rc, a ruo panJe...,. .Mio Fdre a fìlàrìo d,ri
geva la Compagnia italìaoa rer il comnercio efero (sìSla:

Cice). di púpr;erà diMàrinotti: sede in plúzo Bclgiorxo. Nel
'12 nàcque là Diolona (prcdotlo Ìelder ten le da sole 

'r./j, 
e

il tessulo di Olonne"). C€ra un socio svizzerc, nrolro piÌ'
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pronti a spedire i slr)1" ebrei od lager,

convìn.e 1a Camera e obbliga ìl re a uîr
decrcro di coDtrordine. Anche iÌ parrixrcd

orrodosso di Sofir scende ìn piùza (l{r

avesse {afto Pìo Xll a Roni). La popola-

zjone insorge comparra... E avevano
.nche loro lc úuppe redesche ln caia. Ma
sì, io credo .hc, in fondo, esce sempre

l'indole, Ìr cùlnm desli nomlnì. Dd bul-
gari ho srima. In 184 e 1 86 ebbi contat-
ti commtr.iali con loro: rispetravano i
parti, I interscamhio con 1l nosrro pÉse
era sempre in pareggio. Bàdxvano alla
piem frcupùio.e piì) che àlla prùlurti
virà. Qunro al resime... Uno di loro mi
dsse: GMrdi la cafta g€ograficn e cxpiÀ:
inpossibile non andàr€ d acco.do Lon
l'Unio.e Sovìetic.r. P€r tutro il resro,

sìamo uno St.loÌibc$','.

,i.t a0fifaNruilhiA, tJ,t avai'lTI. Io
t:h:!r.t.,-.7 l7Fu5o t1! l:Avrlun.. guel bienîìio Aftom cra vl.epresidenre

llsua fdotissímo segtet1io dellà Conlìndusrria, con Mcrloni presi
si chianovo Isacca Aftom dente. Due anni soli? "Ma sì. minlsúo

dell'Indusrrìa cra Marcora. uno dei

.nzlano, che però tu co. noì sino a compiere cento anni. Sì

chi-Jmava Ulisse lf,snini. Tengo a rìcoÉ nc il nome perché si

dette m gmo da fae oeglì aú.i tragici con lc aùrorirà de1 suo
paese: si acc%liessero al sicuJo sli ebrei io fuga dai !úì. Gà:
tutn questa campagna contro le malefinte dcllc banche... Ci
Éúono. siuito che lo si sàppia. lua ricordbno phr.cro cqsa tu
ì'mid,la della gente, là e !lui.Il coraggìo di quegli ialiani che

hrn o. ù.o.n-.o.o.',..hr"dJ"p,p r\i \oro
l occupazion€ nizista. I nosffi Schìndler e nieglio.he Schindler.

O quel Dimìt.u Peser nrìnìstro in Bùig.riq r@ionalìsra sino a
e al:. per u rle.. re pro al - .n 1r. J ,rù ,,- .i \".., i

mislìori, e GLùdo Rossi pr€sidenre Consob; ;l mlo ob;erdvo en
contriburc a ùrE innovarsî po[rica induÍiaie, ma noo nri tu
concesso Dessm mppfto.on il sindacaro. Nell imposs;b;l;tà di
laggiurgc.rc loscoFr,lò.jd,. Pcccaro, clico io. ùIa anche oggi,
senza una se.ia poliri.a indusrriaLe, che si fal Cosa ne pensà

Guido AJlom di Bcftinori? .Penso che Berr;norri conduca
Lu',.yrdi rerr;d.r' ,,.o-e. .enp: .o.ov.in r.an

a Lm rìduione delLe ore di lavoro ma all'àbolìzione dell orirìo.
Bisogna osare coD ipotesi ardite. Gu,rrda: nel 1935, in Fnncia,
con Léon BÌum, duràDre il Fronte Popolare. tu ìmposro il
primo contr.Ìrro che prev€desse le ferle pagare- Flnimondo.
Sembò ituîoraÌe ririunerare ìl non laroro. Ìvfa di 1ì ia Fmcia
conqùstò un primaro nel turismo di mósa, chc coscra ru.ro
ra; di lì la gent€ ha comìnciàro a viasgìarc, a.onosccrc lÌ
mondo, a o.r.upani d'dre...,. Artom si apre a un sorrso. m al
lusione ala su alnBlc Fcsicleua del PoLdì Pezolì: .In queto
senso, mch'io sono Églio dellc manze papte". n


